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FOCUS STUDENTI

Il piano di autoanalisi e autovalutazione di istituto è stato avviato nell’anno scolastico 2007-2008 e anche quest’anno ha previsto la convocazione di alcuni focus group rappresentativi della componente studenti, personale non docente, docenti e genitori.

Si è trattato di condurre una sorta di intervista di gruppo con l’obiettivo di osservare e registrare i punti di vista sui vari aspetti della vita scolastica, con l’intento di attivare strategie di miglioramento delle aree definite ‘deboli’ e di proseguire sulla strada del consolidamento delle aree ‘forti’. 

La mattina del 6 maggio 2009 il responsabile del progetto di Autoanalisi di Istituto, prof. Bracciodieta, ha intervistato e ascoltato 10 studenti rappresentanti delle classi prime, terze e quinte che potessero pertanto offrire punti di vista di segmenti della popolazione scolastica di età ed esperienza formativa diverse.

Il ‘focus’ è stato dapprima presentato brevemente nelle sue linee caratterizzanti e soprattutto è stato messo l’accento sulla piena libertà di opinione lasciata agli studenti con garanzia di anonimato in merito alle risposte e alle osservazioni nel corso dell’intervista.

Il clima che si è creato è stato quindi da subito molto rilassato e favorevole e gli studenti hanno reagito in maniera positiva, partecipando tutti e con spirito di collaborazione.

L’area tematica di riflessione è stata:

LA COMUNICAZIONE – INTERNA ED ESTERNA

Agli studenti è stato ricordato che una loro rappresentanza significativa ha risposto in una prima fase del progetto a un questionario anonimo che metteva in luce alcuni punti in discussione nella attuale seduta; seguirà una elaborazione dei dati con resoconto da comunicare al Collegio dei Docenti e da pubblicare sul sito del Liceo.

Il primo aspetto preso in considerazione è stato quello della comunicazione istituzionale fra scuola e studenti e, in particolar modo, le circolari:

se ne sono discussi i seguenti aspetti: numero, chiarezza e tempestività.

Il numero è stato considerato da un lato eccessivo e quindi di difficile memorizzazione e, dall’altro lato, un dato positivo che dimostra la vitalità della scuola.

Le circolari sono risultate chiare nei contenuti, ma spesso sono lette distrattamente dai docenti che le rendono poco comprensibili; potrebbero leggerle gli studenti ai loro compagni.

La tempestività non è sempre rispettata: talvolta sono comunicate informazioni molto in anticipo sui tempi e altre volte sono troppo a ridosso dell’evento.

E’ utile, secondo gli studenti, la pubblicazione delle stesse circolari sul sito web del Liceo, ma bisognerebbe renderle più evidenti.

Al riguardo del Sito della scuola, gli studenti ritengono che la nuova versione sia migliore della vecchia. 

I progetti hanno una certa visibilità e le informazioni sugli eventi sono tempestive e aggiornate.

Si potrebbero aggiungere più immagini, foto e video per renderlo più accattivante.

Deludente risulta l’area del forum che funziona soltanto in certe circostanze durante l’anno scolastico ma perlopiù viene ignorato dalla maggioranza degli studenti.

Inoltre, non sembra opportuno per gli studenti attivare nel sito delle funzioni interattive tra famiglie e scuola, tipo operazioni di segreteria o comunicazioni su ritardi, assenze ecc.

Il secondo aspetto della comunicazione ha riguardato i colloqui scuola-famiglia.

Gli studenti lamentano una certa genericità di argomentazioni da parte dei docenti nel corso dei colloqui: vorrebbero che i docenti si concentrassero maggiormente sui singoli casi individuali tralasciando opinioni sulla classe.

Le modalità tradizionali – colloqui settimanali e quadrimestrali - risultano essere ancora le preferite. 

I consigli di classe nella loro attuale formulazione risultano inutili dal punto di vista della comunicazione: i rappresentanti dei genitori rappresentano se stesi e non comunicano gli esiti delle riunioni agli altri genitori: a questo proposito si potrebbe allargare la partecipazione a tutti i genitori interessati.

Allo stesso modo, i rappresentanti degli studenti raramente convocano assemblee di classe dopo una riunione del consiglio di classe per comunicarne gli esiti ai compagni: in qualche caso, i docenti non sono disposti a concedere assemblee. La comunicazione degli esiti delle suddette riunioni, quindi, si risolve in rapide informazioni rivolte a compagni di classe spesso distratti.

La figura del docente coordinatore di classe risulta essere nella maggior parte dei casi positiva.

Il docente rappresenta un punto di riferimento, ed anche gli altri docenti in molti casi si prestano ad ascoltare e a venire incontro a istanze della classe.

Le comunicazioni nel corso delle assemblee del comitato studentesco si rivelano spesso caotiche e poco produttive; emerge una certa critica nei confronti dell’operato dei rappresentanti di istituto.

Le assemblee di istituto così come sono state gestite sono quasi tutte fallimentari.

Dovrebbero essere svolte a porte chiuse, organizzate in più articolazioni tipo i laboratori o con più film contemporaneamente scelti dagli studenti in base agli interessi per poi discuterne i contenuti.

Sarebbe interessante poter disporre di uno spazio da gestire autonomamente, tipo bacheca con annunci di vario tipo per gli studenti.

L’esperienza del progetto ‘Dialogando’, in particolar modo, è positiva nei contenuti, risulta utile ed efficace, ma andrebbe rivista la modalità di comunicazione degli appuntamenti: per gli studenti risulta imbarazzante essere contattati davanti a tutti per gli appuntamenti; forse la figura de prof. interno per tale aspetto andrebbe ripensata.

Non emergono problemi di comunicazione fra studenti e dirigenza/collaboratori e con il personale ATA.

Infine, rispetto alla comunicazione ‘esterna’, gli studenti ritengono che ci sia una buona visibilità del liceo sul territorio; nei paesi del bacino di utenza del liceo si parla bene della istituzione scolastica.

Bisognerebbe mettere in evidenza le caratterizzazioni specifiche del liceo nella fase di orientamento nelle scuole medie così come è necessario promuovere gli eventi con la stessa intensità: alcuni risultano essere più sponsorizzati di altri.

L’orientamento universitario andrebbe meglio regolarizzato: troppe iniziative, mentre si dovrebbe cercare di concentrarle prima di Natale.

FOCUS DOCENTI

La mattina del 5 maggio 2009 il responsabile del progetto di autoanalisi di istituto prof. Bracciodieta ha intervistato e ascoltato 10 docenti scelti secondo il criterio della rappresentatività nell’ambito dei dipartimenti disciplinari.

In avvio, il responsabile della autovalutazione ha illustrato gli obiettivi del progetto facendo riferimento anche alla prima fase di monitoraggio tramite questionario anonimo completata nel gennaio scorso.

Il focus della discussione è stato : LA COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA  

Il clima di discussione è stato favorevole e rilassato, essendo stati i docenti invitati ad esprimere in piena libertà e autonomia i propri giudizi.

In prima battuta ci si è soffermati sulla comunicazione interna istituzionale, le circolari.

Si sono valutati tre aspetti: il numero, la chiarezza e la tempestività.

Il numero è stato considerato elevato, producendo due effetti: il primo, positivo, sarebbe la testimonianza di vitalità della scuola: le circolari sono numerose perché numerose sono le attività che si svolgono e che necessitano di comunicazione; il secondo effetto, negativo, è la frequente interruzione delle lezioni per dare lettura alle circolari.

Un altro aspetto negativamente criticato riguarda il registro di raccolta delle circolari a uso dei docenti in sala professori: bisognerebbe trovare un raccoglitore più funzionale.

Le comunicazioni veicolate attraverso le circolari risultano essere chiare ed esaurienti, meglio che nell’anno scolastico scorso. Sarebbe comunque auspicabile una maggiore sintesi.

La tempestività non è sempre rispettata: talvolta le informazioni o le scadenze sono comunicate troppo in anticipo; altre volte a ridosso delle date. 

Nello stesso tempo si potrebbe comunicare il piano delle attività all’inizio dell’anno lasciando le date ‘aperte’, o approssimate, per non lasciarsi troppo condizionare da scadenze che delle volte non possono essere rispettate: ad esempio, le date dei colloqui scuola- famiglia variano inevitabilmente ma qualche genitore che è stato informato su date precise all’inizio dell’anno non ha avuto aggiornamenti.

Una proposta operativa emersa e condivisa è quella di dotare ogni classe di bacheca per affiggere le circolari del mese perché serva da informazione permanente per gli studenti.

Le circolari sono opportunamente pubblicate anche sul sito web del Liceo; molto utile risulta anche la pubblicazione della modulistica.

Qualche rilievo è stato mosso riguardo la grafica del sito nella sua home page: la sua struttura dovrebbe essere più ‘standard’, cioè le sezioni che la compongono dovrebbero avere tutte lo stesso peso e all’interno di ciascuna poi operare gli aggiornamenti che, peraltro, risultano essere efficaci e tempestivi.

Il Forum è una sezione ormai poco utilizzata, probabilmente a vantaggio delle comunicazioni fra studenti via Facebook o Messenger.

I colloqui con le famiglie possono anche mantenere l’attuale assetto: 2 generali per quadrimestre con gli incontri mattutini settimanali. Tuttavia, si dovrebbe evitare almeno l’incontro a ridosso di Natale che, rispetto al I quadrimestre è troppo spostato verso la fine dello stesso; quindi, sarebbe opportuno anticipare le date di tale colloquio.

Inoltre, si potrebbe pensare a comunicazioni preventive con le famiglie per evitare l’afflusso di tanti genitori; forse un pagellino nel I quadrimestre potrebbe essere utile, con l’indicazione delle aree deboli della preparazione, oppure un colloquio distinto per aree disciplinari.

Nei consigli di classe, da cui dovrebbe sorgere la necessità da parte di genitori e alunni rappresentanti di comunicare agli altri gli esiti delle riunioni, in realtà si verifica che tale comunicazione nella maggior parte dei casi non viene realizzata.

Nello stesso tempo, emerge sempre più la necessità di riservare alla componente docente uno spazio di lavoro autonomo senza la presenza di genitori e studenti come invece è capitato nelle ultime occasioni.

A tale proposito, una ulteriore discussione ha riguardato la difficoltà di comunicazione fra docenti nei consigli di classe, e non solo, in merito alla definizione e alla condivisione di obiettivi, strategie educative, metodologie di insegnamento/apprendimento e criteri di valutazione.

Attualmente tale forma di comunicazione risulta debole a causa della scarsa flessibilità di un gruppo di docenti che si riscontra sia  a livello di consiglio di classe, che nei rapporti quotidiani con gli studenti, così come nei dipartimenti o nel collegio; in altre parole,ci si mette poco in discussione.

La figura del coordinatore sembra funzionare nella maggior parte dei casi come punto di riferimento per docenti, studenti e famiglie nello stesso tempo. E’ necessario continuare a riconoscerne la funzione valorizzandola con incentivi economici.

In conclusione, il focus di discussione si è spostato sulla comunicazione ‘esterna’.

L’immagine del Liceo appare senz’altro buona, anche migliore rispetto all’anno precedente. gli eventi organizzati e promossi dalla istituzione hanno richiamato molta attenzione.

L’orientamento nelle scuole medie è risultato ben gestito; bisognerebbe  comunque mettere più in evidenza l’area del sostegno per interessare le famiglie dei portatori di handicap.

E’importante saper variare l’approccio nelle strategie di orientamento mostrando di anno in anno il volto di un aggiornamento e miglioramento costanti.

I docenti ritengono che le famiglie abbiano percepito un cambiamento soprattutto negli ultimi due anni relativamente al rispetto delle regole e alla chiarezza e coerenza nella applicazione delle stesse. 

La percezione più positiva che le famiglie hanno della scuola risulta essere dovuta anche a una più diffusa idea della figura del professore di questo liceo più professionale e più pronta al dialogo.

FOCUS GENITORI

Il pomeriggio del 12 maggio 2009 il responsabile del progetto di autoanalisi di istituto prof. Bracciodieta ha intervistato e ascoltato un gruppo di genitori scelti in quanto rappresentanti di classe delle classi prime, terze e quinte.

In verità, la partecipazione dei genitori è stata scarsa e in avvio di seduta il responsabile della autovalutazione ha illustrato gli obiettivi del progetto facendo riferimento anche alla prima fase di monitoraggio tramite questionario anonimo completata nel gennaio scorso.

Il focus della discussione è stato : LA COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA  

Il clima di discussione è stato favorevole e rilassato, essendo stati i genitori invitati ad esprimere in piena libertà e autonomia i propri giudizi.

Il primo argomento in discussione ha riguardato proprio la scarsa partecipazione dei genitori alla vita della scuola; la comunicazione fra genitori rappresentanti di classe e gli altri genitori non funziona; del resto, la bassissima percentuale di partecipazione alle elezioni degli organi collegiali ne è già un chiaro sintomo.

Una ipotesi avanzata dai genitori nella discussione è quella di aprire i consigli di classe nelle riunioni collegiali a tutti i genitori e gli studenti interessati, in modo da favorire gli scambi di informazioni ed evitare anche spiacevoli ‘fraintendimenti’ nelle comunicazioni scuola-famiglia.

Tali consigli di classe potrebbero aprire la strada anche a un ripensamento sulla gestione e organizzazione dei colloqui ‘istituzionali’ che tradizionalmente avvengono due volte l’anno, distinti in biennio e triennio, e per un’ora ‘di ricevimento la settimana durante gran parte dell’anno scolastico.

Una proposta condivisa dai genitori è quella di programmare le ore di colloquio in giorni diversi per classi distinte: esempio, 2 ore in un giorno per 2 classi e 2 ore un altro giorno per altre 2 classi se il docente insegna in 4 o più classi.

Il dibattito si sposta quindi sulla possibilità di attivare un servizio di comunicazione fra scuola e famiglia facendo ricorso alla tecnologia dei messaggi sms o dell’accesso via internet.

I genitori ritengono che si potrebbe attivare un tale servizio soltanto per quelle famiglie che hanno l’accesso a internet e che lo desiderino. Si renderebbe ovviamente necessaria una modalità di accesso protetto con password per garantire la riservatezza dei dati personali. 

In tal modo, si potrebbero conoscere le assenze, i ritardi e le valutazioni dei propri figli e tutto ciò che risulta utile per le comunicazioni più dirette e immediate fra docenti e genitori.

Inevitabile, a questo punto, lo scambio di punti di vista sulla efficacia del sito web del Liceo: ai genitori che hanno potuto visitare il sito lo stesso risulta utile e soprattutto aggiornato – anche se la percentuale dei genitori che conosce il sito pare non essere molto elevata –.

Infine, i genitori ritengono che gli avvisi che giungono a casa siano chiari e tempestivi: talvolta i figli non consegnano gli avvisi per dimenticanza.

In merito agli avvisi che giungono a casa per i figli minorenni riguardanti le uscite anticipate, i genitori pensano che sia meglio firmare per conoscenza di volta in volta piuttosto che firmare una liberatoria all’inizio dell’anno scolastico per autorizzare la scuola a disporre l’uscita anticipata.

In ogni caso, una soluzione di quest’ultimo tipo sarebbe senz’altro comoda per evitare dimenticanze o smarrimenti delle cedole di autorizzazioni.  

Infine, le comunicazioni con il Dirigente, i docenti e il personale tutto risultano essere improntati sulla disponibilità, cortesia e chiarezza.

FOCUS PERSONALE ATA

La mattina del 28 maggio 2009 il responsabile del progetto di autoanalisi di istituto prof. Bracciodieta ha intervistato e ascoltato un gruppo di rappresentanti del personale ATA scelti nell’ambito dei vari servizi, fra collaboratori scolastici, personale di segreteria e tecnici di laboratorio, alla presenza del Direttore dei servizi generali e amministrativi.

In avvio, il responsabile della autovalutazione ha illustrato gli obiettivi del progetto facendo riferimento anche alle analoghe attività svolte nel precedente anno scolastico.

Il focus della discussione è stato : LA COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA  

Il clima di discussione è stato favorevole e rilassato, essendo stati i rappresentanti del personale invitati ad esprimere in piena libertà e autonomia i propri giudizi.

Sono stati analizzati gli aspetti della comunicazione con studenti, genitori, docenti e interna al personale dei servizi scolastici.

In primo luogo la comunicazione con gli studenti è risultata improntata sostanzialmente sulla correttezza e collaborazione reciproca. Sono stati messi in evidenza i rapporti di cortesia e rispetto che nella maggior parte dei casi contraddistinguono la comunicazione fra utenti e personale che eroga il servizio.

Allo sportello, in modo particolare, viene messo in evidenza una certa tendenza a non rispettare gli orari prestabiliti: quando però le necessità sono impellenti, il personale si dichiara disponibile a una certa flessibilità.

Anche i genitori, a questo riguardo, mostrano una certa abitudine a non rispettare gli orari al pubblico, ma talvolta dipende dagli impegni di lavoro che li portano a scuola solo quando sono più liberi.

In ogni caso, la comunicazione istituzionale – richieste, chiarimenti, scadenze amministrative – risulta chiara ed efficace. 

Si nota comunque sia da parte degli studenti che dei genitori una certa ‘distrazione’ nel rispettare le scadenze amministrative, non imputabile a difetti di comunicazione da parte della scuola.

Durante le ore di lezione gli studenti si comportano in modo corretto con collaboratori e tecnici, ma talvolta soprattutto gli studenti più adulti, non rispettano le sollecitazioni del personale, senza però mai eccedere in comportamenti riprovevoli. 

Anche con i docenti le comunicazioni sono caratterizzate da rispetto e disponibilità reciproche.

Si lamentano tuttavia comportamenti di scarsa vigilanza da parte di alcuni docenti all’interno dei laboratori, per cui i tecnici sono chiamati a supplire a tali mancanze. 

Inoltre si rende necessaria una comunicazione più efficace e una maggiore assunzione di responsabilità da parte dei alcuni docenti che inviano i loro studenti senza autorizzazione a fare fotocopie o a richiedere materiale o equipaggiamento tecnico da utilizzare in classe.

Un simile atteggiamento superficiale da parte di alcuni docenti si nota anche quando non vengono comunicate per tempo in segreteria le attività extracurricolari che si tengono di pomeriggio a scapito di una più accurata gestione delle stesse.

Infine, la segreteria didattica richiede una maggiore collaborazione da parte dei docenti coordinatori di classe e dei rappresentanti degli studenti che potrebbero snellire determinate procedure operando di concerto con il personale. 
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